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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1.

REGIO DECRETO 19 novembre 1925, n. 2267.
Riordinamènto del Regio laboratoriodcuola di Cotrone.

VITTORIO EMANUELE III
PM GßAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decretö 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riördi-
namento delPinsegnamento industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per l'applicazione del Regio decreto antidetto;
Visto il decreto Ministeriale 31 marzo 1919, concernente

Pistituzione del .Regio laboratorio-scuola per la prepara-
zione di operai carpentieri in Ootrone;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per ll'istru-

zione agraria, industriale e commerciale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale di concerto con 11 Ministro Se-
gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituito in Cotrone un Laboratorid-scuola cön una
hezionc a corso biennale per fabbri da campagna.

Art, 2.

Le esercitazioni praticlie degli alunni si compiönö liei la-
boratori per il ferro.

Art. 3.

If persönale titolare della Scuola si compöne del direttore,
di un insegnante, di due capi omcina.
Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da aŒdarsi per incarico e le spese glo-
bali per il personale avventizio, di omcina, di amministra-
zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero delPeconomia nazionale, con L. 48,000 ;
il comune di Ootrone, con L. 12,000 ;
la provincia di Catanzato, con L. 10,û00.
Il comune di Cotrone resta obbligato in seguito deHe de-

liberazioni prese alPatto della istituzione della Scuola a for-
nire alla Scuola stessa i locali ed a provvalere alla loro mas
nutenzione· ed alla fornitura delPacqua, delPilluminazione e

del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio d'el bilancio della Scuola i contri-

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Wrt. 4.

Il Consiglio di aniministrazione della Scuola ò composto di
un rappresentante per ciascuno degli Enti sopraindicati. Con
decreto del Ministero sono ammessi a far parte del Consiglio
ili amministrazione, i rappresentanti degli altri Enti che con-
corronö hon contributi fissi al mantenimento della Scuola,
con le norme stabilite dall'ai t. 28 del regolamento.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei de-

cati,del 11egno d'1,talia, mandando a chiunque spetti di os-
ilervarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 10 novembre 1925.

eVITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO- ŸOr il MiniStf0 dBÏIO ÍiBüß-

ze (R. decreto 10 ottobre 1925, au-
mero 1956) MUSSOLINI.

¥isto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dci conti, add¿ 26 dicembre 1925.
Atti del Governo, registro '½3, foglio 168. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2.

REGIO DECRETO 29 ottobre 1925, n. 2256.

Erezione in Ente morale dell'Opera Pia « Ospizio per vec.
chi Coniugi Giuseppe Intordonato e Pasqua Tricoli », in San
Piero Patti.

N. 2250. R. decreto 29 ottobre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Pinterno, POpera pia « Ospizio per
vecchi Coniugi Giuseppe Intordonato e Pasqua Tricoli »,
con sede nel comune di San Piero Patti, viene eretta in
Ente morale con amministrazione autonoma e ne à appro-
voto lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 dicembre 1925.

Numero di pubblicazione 3.

REGIO DEORETO 29 ottobre 1925, n. 2257.

Erezione in Ente morale dell'Opera pia « Ricovero per i vec-
chi poveri Giuseppe hielacrino », in Reggio Calabria.

N. 2257. R. decreto 29 ottobre 1925, col quale, sulla propö-
'

sta del Ministro per Pintefno, POpera pia « Ricoverö per
i vecchi poveri Giuseppe Melacrino », con sede in Reggio
Calabria, viene eretta in Ente morale sotto Pamaninistra-
zione della Congregazione di carità di Reggio Calabria e
ne ò approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 dicembTe 1925.

Numero di pubblicazione 4.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1925, n. 2258.

Erezione-in Ente morale dell'Asilo per i vecchi inabili Cesira
e Alichele Cocconi, in Montepulciano.

N. 2258. R. decreto 23 ottobre 1925, col quale, sulla pro-
posta il Ministro per Pinterno, PAsilo per i vecchi ina-
bili Cesira e Micliele Cocconi, con sede nel comune di Mon-
tepulciano, viene eretto in Ente morale sotto un'amanini-
strazione provvisoria con riserva di approvarne con suc-

cessivo decreto lo statuto organico.

Visto, il Guartlas¿Qilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 dicembre 1925.
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RELAZIONI e ßEGI DEURETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di Nizza Monferrato -

(Alessandria), di Ormea (Cuneo), di Trabia (Palermo) e di
Austis (Cagliari).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. 11 Re, in udienza del 2 no-

vembre 1925, sul decreto che .scioglie il Consiglio comunale
di Nizza Monferrato, in provincis di Alessandria.

Tale atteggiamento, dal quale gli amministratori non mo-

strano di desistere, accentuando le animosità e i contrasti che
dividono la popolazione, ha determinato una situazione talmente
tesa che desta vive preoccupazioni per il nianbenimento dell'or-
dine pubblico.

Poichò, ad evitarc'e prevenito le gravi causeguenze che da
tale anormale stato di coso minacciano di derivare, si landono
necessari pronti ed energici provvedimenti ho fonore di sotto-
porre alla Augusta firma della Maestà Vostra lo schema di de-
creto che provvede allo scioglimento del Consiglio comunale e

alla conseguente nomina di un Regio commissario.

MAESTK,

In seguito a profondi dissensi manifestatisi fra gli esponenti
dei partiti che nelle elezioni del marzo 1923 avevano avuto la
prevalenza, si è da tempo determinato, nella compagine dell'Am-
ministrazione comunale di Nizza Monferrato, uno stato di disagio
e di crisi, che, non superato nemmeno attraverso una rinnova-
zione della Giunto municipale, ha dato, successivamente, luogo
alle dimissioni di undici consiglieri sui trenta assegnati per legge
al Comune.

Poiché tale situazione, per la ripercussione che ha avuto nel-
J'ambiente locale, ha provocato una pericolosa tensione di animi
che minaccia di degenerare in gravi perturbamenti e che non

consente la sollecita convocazione dei coruizi per la integrazione
della rappresentanza elettiva, si rende indispensabile, per ragio-
ni di ordino pi,1bbüco, la scioglimento del Consiglio comunale con
la conseguente nomina di un Regio commissario.

A cio provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-
porre allAugusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIOXE

RE TVITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro' Segretario di Stat<i
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

muna3e e provinciale, approvato con Jf. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Ormen, in provincia di Cuneo,
sciolto.

Art. 2.

PER GRA2IA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZTONE

LRE D'ITALIA

Sulla propösta del Nostro Ministro Segretario di Stato
gr gli affari de1Pinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923.
n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Nizza Monferrato, in provincia
di Alessandria, è sciolto.

Art. 2.

Il signor De Feo cas. Giuseppe è nominato Coinmissario

straordinario per Famministrazione provvisoria di detto Co-

sanne fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro pre<tetto ò ircaricato della esecuzione

del presepte decreto.

Dato a San Rossore, addì 2 novenibre 192.5.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

Il signor dott. Nicola Vittorio ò nominató Columissario
atraorrlinario per l'amministrazione provvisoria <li detto Co-

mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Art. 3.

'Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.

Itelazione di S. E. il Ministro Segretario di Etato per gli
affari dell'interno, a S. 3L il Re, in udienza del 5 no-

vembre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Trabia, iu provincia. di Ihlermo.

MAESTA,

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dellä esecuzione
lel presente d'ecreto.

Dato a San Rossore, addì 2 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Ro, in udienza del 2 no-

vembre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio conmnale
di Ormen, in provincia di Cuneo.

MAESTA,

L'Amministrazione comunale di Ormea, sorta dalle elezioni

dell'agosto 1924, ha svolto, sin dallo .insediamento, azione irre-

colam e faziosa, subendo l'influenza perturbatrice del segretario.

Un'inchiesta eseguita sul funzionamento dell'Amministrazio-
ne comunale di Trabia, sorta dalle elezioni del marzo 1922, ha

rilevato il profondo disordine della civica azienda, persistenti e
gravi violazioni di legge.
I tributi locali, applicati con eriteri non obbiettivi. danno

luogo a gravi sperequazioni. i ruoli delle tasso vengono compi-
lati con rilevanto ritardo, il gettito del dazio, riscosso m ocono-

mia, à andato annualmente diminuendo anche a causa della as-

soluta mancanza di controllo. I servizi pubblici sono in abban-
dono: in pessime condizioni la viabilith; deficienti la nettezza

urbana, l'igiene dell'abitato e la pubblica illuminazione : non vi-

gilati i servizi annonari: disimpegnati con eriteri partigiani quelli
attinenti all'assistenza sanitaria ai poveri e alla distribuzione

dell'acqua potabile. A rilievi di particolare gravith ha dato luogo
il deplorevole stato di manutenzione del cimitero.

Gravi irregolarità e abusi sono stati riscontrati nella eroga-
zione delle spese e nella emissione dei mandati.

.

A seguito della contestazione degli addebiti, sono state for-

nite dal sindaco controdeduzioni insufneienti.
In tale situazione, occorrendo provvedere con mezzi adeguati

alla riorganizzazione dell'azienda municipale e in vista, anche,
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del vivace malcontúnto determinato, nelfambiente locale, dal.
l'azione svolta 'e dall'atteggiamento assunto dagli amministratori,
appare indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con
la conseguente nomina di un Regio commissario. A ciò provvede,
sul conforme parere del Consiglio di Stato, lo schema di decreto
che ho l'onore di sottoporre all'Augusta .firma della Maestà
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli "23 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Abbiamo d'e6retato e decretiamo:

Art. 1.

II,Consiglio comunale di Trabia, in provincia di Palermo,
ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Rausa Luciano è nominatö. Commissario straor-
dinario per l'ammånistrazione provvisoria di detto Comune
fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
inini di legge.

Art. 3.

Al predetto Comunissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

,Dato a San Itossore, addì 5 novembre 1925.

VITTOR'IO EMANUELE.
FEDERZONI.

Relazione di S. E, 11 blinistro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 5 no-

vembre 1925, sul decreto che scioglie B Consiglio convina le
di.Austis, in provincia di Cagliari.

MAESTA,
In seguito alle dimissioni di 10 sui 15 consiglieri comunali

di Austis, determinate da gravi dissensi manifestatisi in seno al-
PAmministrazione, il Prefetto ha dovuto affidare la provvisoria
gestione dell'Ente ad un suo Coramissario.

Poichè la situazione dei partiti locali sconsiglia di far luogo
alla sollecita convocazione dei comizi per la rinnovazione della
rappresentanza elettiva, ed occorrendo, d'altro ca.nto, provve-
dere, con mezzi adeguati, alla rioerganizzazione della civica azien-
da, che

_

risulta in condizioni di grave disordine. fa d'uopo con
ferire più ampi poteri all ammir:istra±ore straordinario.

Con lo schema di decreto, che mi onoro di sottoporre all'Au-
gusta firma della Maestà Vostra, si provvede pertanto allo scio-
ghmento del Consiglio comunale ed alla conseguente conversione
m Regio del Commissario preffettizio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GIIAZIA DI DIO 10 Pim YOLOTTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALLA

Sulla proposta del Nostro Minist ro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti di articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915,- n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretianio:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Austis, in provincia di Cagliari,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor Ruggero Marcello è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

'Art. 3.

Al predetto Commissario söno conferiti i poteri del Consi-
glio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1925.

VITTORIO E31ANUELE.
FEDERZONI.

DECRETO MINISTERIALE 26 dicembre 1925.

Approvazione di alcune tariffe di assicurazione sulla durata
della vita umana, adottate dalla Societå anonima italiana di' as•
sicurazioni e riassicurazioni « Atlante », con sede in Milano.

IL MINI'STRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1925, n. 966, e 21 seta
tembre 1923, n. 2272, concernenti l'esercizio delle assicura-
zioni private, convertiti nella legge 17 afprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, che modificÈ
i citati decreti-legege;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio'

1925, n. 63;
Considerato che con decreto Ministeriale 19 settembye

1925, la Società italiana di assicurazioni e riassicurazioni
anonima « Atlante » capitale sociale L. 15,000,000. Versato
L. 5,453,000, sede in Milano, à stata autorizzata ad eserci-
tare le assicurazioni e le riassicurazioni sulla diirata della
vita umana e sono state approvate le condizioni generali di
polizza ed alcune tariife di premi:
Vista la domanda con la quale la predetta Società chiede

- la approvazione di alcune tariffe;
Viste le basi tecniche, le tariffe dei premi puri e dei prêmi

iordi;
Decreta :

Articolo unico.

Sono approvate, in conformità del testo debitamente au-
tenticato, le tariffe dei premi lordi adottate dalla SocietA ita
liana di assicurazioni e riassicurazioni anonima « Atlante »

capitale L. 15,000,000, versate L. 5,450,000, sede in Milanot
Tariffa n. 7, per 1 assicurazione mista di un capitale pa-

gabile al termine fissato o all'atto della morte avvenuta prima'
del termine stesso, verso il pagamento di un premio annuo
temporaneo decrescente, con abbuono parziale dei premi in
caso di vita oltre il suddetto termine prestabilito :

Tariffa n. 9, per l'assicurazione a termine fisso combi-
nata con l'assicurazione di un capitale in caso d'i premo-
rienza e di una rendita dovuta dalla morte sino el termine
predetto contro il paigamento di un premio temporaneo pa-
gabile in caso di vita de1Passienrato non oltre il termine sta-
hilito ;

Tariffa n. 10, per Paesicurazione a dotale » su due teste di
un capitale pagabile al beneficiario in caso di vita al termine
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prestabilito, verso un premio temporaneo dovuto in vita del
coitraente e non oltre il termine ßssato, restituihile in caso

di premorienza del beneficiario;
Tariffa n. 11, per l'assicurazione « mista a capitale rad-

doppiato » pagabile nell'importo stabilito alla morte delPas-

sicurato, in qualunque momento avvenga, nonchè anche al
termine stabilito se l'assicurato ò in vita verso il pagamento
di un premio temporaneo pagabile in vita dell'assicurato e

non oltre il termine fissato;
Tariffa n. 12, per Passicurazione doppia mista a premio

annuo di un capitale pagabile nella misura fissata, in caso di

morienza ed in misura Inddoppiata in caso di sopravvi-
Venza al termine stabilito, col corrispettivo di un premia
temporaneo pagabile in vita dell'assienvato e non oltre il

termine;
' Tariffa ii. 13, per l'assienrazione di « capitale e rendi-

ta », pagabili, il capitale alla morte dell'assicurato, e la ren-
dita in caso di vita ad un termine fissato, con il corrispettivo
di un premio d'ovuto in vita dall'assientato e non oltre il ter-

mine stabilito;
i
'

Tariffa n. 15, per l'assicurazione di « capitalle differito »

þñgabile in caso di vita al termine stabilito verso il paga-

mento di un premio temporaneo pagnhile in vita dell'assien
Tato e non oltrie il termine fissato:

Tariffa n. 18, per l'assienrazione di rendiita vitalizia dif

ferita senza contro a,ssicurazione e pagabile in caso di vita

n'dkorrere da un termine stabilito, verso un premio tempo
raneo, non restituibile in caso di premorienza ;

Tariffa n. 19, per l'assicurazione di rendita vitalizia dii

ferita con contro assicurazione e pagabile, in caso di vita

a decorrere da un termine stabilito, weso un premio tempa-

ranco restituibile in caso di premorienza.
Roma, aMi 20 dicembre 1925.

p, Il Ministro: ITAño BALBO.

DECItETI PREFETTIZ1:
Proroga di poteri dei Commissari straordinari di San Vin-

cenzo La Costa, di Serrapedace e di Cagnano Varano.

IL PllEFETTO
DELLA PllOVINCIA DI COSENZA

Visto il II. decreto in data 30 agosto 1925, col quale seu

ne.sciolto il Consiglio comunale di San Vincenzo la Costa;
Tenuto presente che il llegio commissario cay. Cardamone

ebbe ad insediarsi nel Comune il 22 settembre successivo;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n, 148, modificato col It decreto 30 dicembre

1923, n. 2830 ;
Ritenuto che 11 Commissario straordinario non ha ancora

p-otuto completare la sistemazione delle finanze comunali e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente, <Faltro lato, di indire subito le elezioni per la vi

costituzione della normale rappresentanza;

Deereta :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di

San Vincenza La Costa è prorogato di altri tre mesi.

Cosenza, addì 21 dicembre 192.5.

Il Prefetto: GrunnEsi.

IL PIlEFETTO
DELLA PROVINCIA DI COSENZA

Visto il R. decreto in data 30 agosto 1925, col quale venne
scidlto il Consiglio comunale di Serrapedace;

Tenuto presente clie il Itegio comniissario ear. not. Ver-
cillo ebbe ad insediarsi nel Comune il 21 settembre succes-

sivo;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1015 n. 148, modificato col IL decreto 30 dicernbre

1923, n. 2839 ;
Ritenuto che il Regio coiniuissario straordinario non ha

ancora potuto completare la sisteinazione d'ella finanza co-

munale e dei pubblici servizi e che, d'altra parte, la situa-
zione locale non consente d'indire subito le elezioni per la

ricostituzione della normale rappresentanza comunale;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Serrapedace è prorogato di altri tre niesi.

Cosenza, addì 20 diceinbre 1925.

Il Prefeito: GUEnnest.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI FOGGIA

Veduto il R. decreto 1T settembre 1925. col quale venne

veiolto il Consiglio comunale di Cagnano Varano;
Veduta la legge comunale e provinciale 4 febbraio 1915,

n, 148, modificata col R. decreto 30 dicenibre 1923. n. 2839;
Ritenuto che il Commis.wario straordinario, che assunse

l'ufficio il giorno 8 ottobre 1925, non lia ancora potuto com-

plotare la sistemazione della.finanza coinunale e dei pub·
blici servizi e che la situazione dei partiti locali non con-

sente, <l'altro lato, di indire le elezioni per la ricostituzione
della noripale rappresentanza,

Decreta :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Cagnano Varano ò prorogato di tre tnesi.

Foggia, addì 23 dicembre 192.1.

Il Prefetto: CARPANI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE.

I:ollettino N 274

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 31 dicembre 1925

Merbs Media

Parigt. . , , , ,

92 30 Belgio- ,
. . , . .

112 60

Londra.
. . . , , .

120 095 Olanda
. . . . . .

9 983

Svizzera.
.

. . . .

470 03 Pesos orn largentino) 23 30

Spagna .
. . . .

351 00 Pesos carNi (argent.) 10 25

Berlino
. . , . .

5 90 New-York
. . .

24 785

Vienna (Shilling) .
.

:: 51 Russia
. . . , , 127 30

Praga 73 45 Belgrado .
. , .

44 -

Dollaro canadese, 21 77 Rudapest . , , , ,

O 0348

Romania I l - Oro
, , , .

478 23

Media del consolidati ngeziati a contanti.
Con gndinwnlo in corso.

3.50 % netto 1906) . , , . .
72 975

\ 3.50 % . 19023
. . . .. . .

,

66 -
CONSOLIDATI 300% Iordo

.
. . . . . .

44 325

¢ 100 % netio
. . . , ,

93 675

Obbligazioni delle Venezie 3 50 % 67 46
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERAIS DEL DEBHO PUBBLICO.

Rettifiche d'intestazione. 2. Pubblicazione. (Elenco n. 82).

Si dichiara che te rendite - seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e Tincolate;oone, alla colonna 4, mentrechð dovevano invece Intestarsi e Titicolarsi càme alla colonna &
essendo quelle,ivl risultanti le Vere inditationi del titolarl delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito I di della ENTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

(sorisione rendita annua

1 '* 3

8.50 ¶, 505670
,

210 - Marcianese Marta-Annunziata fu Vincenzo, Marcianese Nun:iata fu Vincenzo, minore,
minore, sotto la patria potestà della ma- sotto la patria potestà della madre Vincen-
dre Vicenza Debernardis, dom. a Fasano za Bernardis, dom. come contro.
(Bari).

a 505071 2,10 - Marcianese Rachele fu Vincenzo, minore, Marcianese Rachele fu Vindenzo, minore,
ecc., come la precedente, ecc., come la precedente.

s 505673 346.50 Marciariese Addolorata fu Vincenzo, minore, Marcianese Addoloralis-Virginia fu Vincenzo,
ecc., come la precedente. minore, ecc., come la precedente.

a 545712 84 - Oltelint Ernesta fu Luigi, p1inore, sotto la Ottolini Ernesta-Angela fu Luigi, min0re,
patria potestà della madre Oslo Maddalena sotto la patria potestá dena madre Oslo
fu Luigi, ved. di Oltolini Luigi, dom. a Maddalena fu Luigi, ved. di Ottolini Lui•
Cassano d'Adda (Milano). gi, dom. come contro.

Cons. õ % 321072 010 - Sabatino Francesco fu Nicola, minore, sotto Sabatini Francesco fu Nicola, minore, sotto
la patria potestù della madre De Cicco An- la patria potestà della madre De Cicco An·
na fu Salvatore, ved. di Sabatino Nicola, na fu Salvatore, ved. di Sabatini Nicola,
dom. a Bari. dom. come contro.

Obbligazioni 110 165 - Fubint 31atilde fu Simono, moglie di Debe- Fabini Allegra-Matilde fu Simone, moglie,
a% e ovie 117 525 - nedetti Vittorio, dom. in Torino. ecc., come contro.

3.50 % 151316 - 38.50 Giordano Caterina di Giovanni moglie di Giordano Caterina di Giovanni, moglie di
Pietro Revello, dom. in San Itemo (Porto Pietro Revelli, dom. Come contro, Vinco-

. 3faurizio), Vincolata. lata.

Cons. 5 % 247800 145 - Ramella-Foltea Daniele fu Michele, minore, Ramella-Volta Daniele fu Michele, minore.
Sotto la patria potestà della madre Serra sotto 3a patria potesta della madre Serra
Rosina di Agostino, ved. di Ramella volta Rosina di Agostino, ved. di Ramella Volta
Michele, dom. a Parigi. Michele, dom. a Parigi.

a 247th0 145 - Ramella-Volta Edoardo fu Michele, minore, Ramella-Volta Leone-Edoardo fu Michele, mi-
ecc., come la precedente. nore, ecc., come la precedente,

a 52500 445 - niilo Felicetta di Pasquale, moglie di Eremi- 3Iilo Maria-Felicia di Pasquale, moglie, ecc.,
ta Alfonso, dom. a Nola (Caserta), vinco- come contro.
lata.

8.50 % 686098 143.50 Muscari Alda fu Roberto, minore, sotto la Muscari-Tomaioli Alda fu Roberto, minore,
patria potestà della madro Prota Giurleo sotto la patria potestà della madre Prota
Rosa, ved. di Aluscart Roberto, dom. in Giurleo Rosa-Maria, ved. di Muscari To•
Gerace Marina (Catanzaro). maiol¿ Roberto, dom. come contro.

Cons. ¯ % 21443 20 - Zappardi Giovanni di Pietro, dom. a Raval- Zapparoli Giovanni di Pietro, dom. a Raval-
le (Ferrara). le, Irazione di Ferrara.

» 71381 400 - Leone di Tavagnasco Maria fu Enrico, mi- Leone di Tavagnasco Afaria fu Enrico, mi-
a 71370 1, 185 - nore, sotto la patria potestà della madre nore, sotto la patria potesfà della madre

Rita Avogadro di Collobiano fu Vittorio, Rilla Avogadro, ecc., come contro; la prl-
ved. di Enrico Leone di Tavagnasco, dom. ma rendita è con usufrutto vitalizio ad
in Torino; la prima rendita è con usufrutto Avogadro di Collohiano liitta fu Vittorio,
vitalizio ad Avogadro di Collobiano Rita ecc.
fu Vittorio, ecc.

a 11378 1,185 - Leone di Tavagnasco Alessandro fu Enrico. Leone di Tavagnasco Alessandro fu Enrico,
71380 400 - minore, sotto la patria potestà della ma- minore, sotto la patria potestà della ma-

dre Rita Avogadro, ecc., come la proce- dro Ritta Avogadro, ecc. come contro; la
dente; la seconda rendita è con usufrutto seconda rendita è con usufrutto vitali lo
Vitalizio ad Avogadro di Collohiano JHta ad Avogadro di Collobiano Ritta fu Vitto-
fu Vittorio, ecc. rio, ecc.

A termini dell'art. 167 del regolamenti generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avery1 interesse che, traset rso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvisi, ove non siano state no-
tificate opposizioni. a questa Direzione getterale, le intestazioni suddette saranco come sopra rettificate.

Roma, 19 dicembre 1925. Il direttero generale: Ctalt.ta
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBTIO PUBBLICO

idifillehe d'intestazione. 3a Pubblicazione. (Elenco n. 20)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 6, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

STUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TEKORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 5°/o 220691 60 - Viola Concetta fu Giorgio, moglio di Flori- \iola Concetta fu Giorgio, moglie dl Flori-
dia Giorgio, dom. a Modica (Siracusa); con dia IUna:io, dom. come contro; con usu-

usufrutto vitalizio a Scarso Giorgia fu Ip- frutto vitalizio come contro.

poli'to, ved. di Viola Giorgio.

a 155õ66 603 - Bartoccelli Adolfo di Gaetano, dom. a Cani- Bartoccelli Adolfo di Gaetano, minore, solto

a 164704 600 - gatti (Girgenti); con usufrutto vitalizio a la. patria potepto del padre, dom. come con-

La Lumia Stella fu Nicolù, moglie di Bar- tro; con usufrutto vitalizio a Lalomia Ala-

toccelli Gaetano, dom. a Canigatti (Gir- ria-Stella fu Nicolõ, moglie, ecc., come

genti). Contro.

s 186209 85 - Goldi Angela-Maria di Itaffaele, moglio di Po- Galdi Angela-Maria di llaffaele; moglie di

lito Carmine fu Filippo, dom. a Salerno, Polito Carmine fu Feliciano, dom. a Saler-

vincolata, no, vincolata.

3.50 °Á 200287 269.50 Kehren Margherita di Luigl, minore, sotto la Intestata come contro; con usufrutto vitalizio
patria potestà del padre, dom. a Parigi; a Fournier Luigia fu Gabriele, ved, di Keh•
con usufrutto vitalizio a Fo'urnier Luigia ren Giuseppe.
fu Gabriele, ved. Kehren Francesco-Giu-

seppe.

Com. 5 °Á 41817

a 98974

08976

28õ - Pelucchi Giovanni fu Enrico-Pietro, minore
sotto la patria potestà della madre Mala-

gulti Maria di Luigi, ved. di Pelucchi En-
rico-Pietro, dom, a Milano,

1315 - Polucchi Giovanni fu Pietro, minore, sotto
la patria potestà della madre Malaguti Ma-
ria di Luigi, ved, di Pelucchi Pietro, dom.
in Milano.

Pelueelli Giovanni-Luidi fu Enr¿co-Pietro, mi-
nore, sotto la patria potestà della madre
Malaguti Maria di Luigi, ved. di Pelucchi
Enrico-Pietro, dom. in Milano. L'ultima ren-
dita è con usufrutto vitalizio a Malaguti
Ma.ria di Luigi, ved. di Pelucchi Enrico-

Pietro, dom, a Milano.

435 - lntestata come la precedente; con usufrutto
a Malaguti Maria di Luigi, ved. Pelucchi
Pietro, dom. a Milano.

a 41818

08975

08077

$•¾ °/o 480152

285 --- Pelucchi Pierina fu Enrico-Pietro, minore,
sotto la patria potestà della madre Mala-

gutti Maria di Luigi, ved. di Pelucchi En-
rico-Pietro, dom. a Milano,

1315 -- Pelucchi Pierina fu Pietro, minore, sotto la ,

patria potestá della madre Malaguti Ma-

ria di Luigi, ved, di Polucchl Pietro, dom
a Milano.

435 -- Pelucchi Pierina fu Pietro, minore, ecc. co i

me la precedente; con usufrutto vitalizio '

a Malaguti Maria di Luigi, ved. di Pe-
lucchi Pietro, dom. in Milano

Pelucchi Tuisa chiamata Pierina fu Enrico·
Pietro, minore, sotto la patria potestà del-
la madre Malaguti Maria di Luigi, ved. di
Pelucchi Enrico-Pietro, dom a Milano. La
ultima rendita è con usufrutto Yitalizio a

Malaguti Maria di Luigi, ved. di Pelucchi
Enrico-Pietro, dom. a Milano,

10.50 Petrone Gioacchino di Giosuè, dom. in For- I Petrone Gioacchino di Giosuè, minore, solto
mia (Caserta). la patria potestù del padre, dom. a For-

mia (Caserta),
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Numero Ammontare
Dobito di dona

.
£NTESTAZIONE DA~RETTIFICARE TENORE DELLA ILETZIFICA

isorizione rendita annua

1 2 3 4 6
MI

3.50 /, 250849 044 - Borsotti Lttigi, Gustavo e Francesco di Ar- Borsetti JIiccardo-Luigi, Gustavo e Franceseg,
a 250850 469 - naldo, minori, sotto la patria potestà del di Arnaldo, minori, ecc., come coni;ro.

padre, dom. a Fara Novarese (Novara),
vincolata la prima e libera la seconda ren-
dita,

a ta 39 Cap, 1,000 - Modena Massimo fu Angelo. Afodena 3Ioisó detto Massimo fu Angelo,
Tenoreria Pro.
Vinciale di
MOEBiBS

Cous. 5°/o 111691 225 - Funarl Pasquale fu Pasquale, minore, sotto Funaro Pasquale fu Pasquale, minore, solfd
la patria potestá della madre Merolla Alar- la patria potestá della madro Merolla Alar,
gherita, ved. Funari, dom. in Santa Maria gherita, ved. Funaro, dom. co111e contro.
Capua Vetere (Caserta).

Bueno Tesoro 744 Cap. 1,ð00 - Basso Fiorindo fu Silvestro, minore, sotto la Basso Florindo fu Silvestro, minoro,, sotto Is
n e e patria potestá della madre De Bortoli Ala- intela della matrigna De Bortoli Maria, ve'-

ria, Ved, di Basso Silvestro. dova di Basso Silvestro.

Buono resorof 268 a 24,000 - Detamante Maria ed Augusta fu Gio. Batti- Dettamante Maria ed Augusta fu Giovannþ
n noe sta, minori, sotto la patria potestà della minori, sotto la patria potestá della utadrá

madre Trespan Emilia, ved. Detamante. Trespan Emilia, ved. Dettamante. '

W

termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difnds
chiulique possä avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della pruna pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
'notificate opposizion: a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma 5 dicembre 1925, Il direttore generale i CIg1Llo.

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREzlONE GENERALB DELLA SANITA PUBBLICA

Autorizzazione a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda,
l'acqua minerale naturale nazionale denominata « Romana »,

,
Con decreto del Ministro per l'interno in data 10 dicembre 1925,

n. 66, la Societå anonima Giovanni Chiari per le acque « Succes

sori T. Guidotti e C. » è autorizzata a mettere fr. libera vendita,
ad uso Wevanda, sotto 11 nome di e Romana a l'acqua minerale

naturale nazionale che sgorga dalla sorgente omonima in Morste

Varchi (Arezzo) di cui la Società è proprietaria.
L'acqua sarå messa in vendita in bottiglie di vetro color verde

chiaro della capacità di mezzo litro ed un litro, conosciute in com-

mercio col nome di tipo Vichy e S. Pellegrino e in bottiglioni della
capacità di litri 2. La chiusura di detti recipienti è fatta con tappo
di sughero protetto con capsula di stagnola portante la dicitura . S
A. Chiari », assicurata con collarino di carta.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari
stampate su carta bianca e delle dimensioni di mm 288 × 118. L'e-

lichetta è divisa nel senso dell'altezza in tre rettangoli, i due late-

rali delle dimensioni di mm. 631/2 × 1041/2 e quello mediano di

mm, 1421/2 x 1041/2. Ogni rettangolo è delimitato da righe di co-

lor turchino scuro, ed 11 fondo è costituito da righe sottili di colore
turchino chiaro nel senso dell'altezza, separate da spazi ancora

più chiari larghi mm. 1¡2. Nel rettangolo di sinistra sono inserité
notizie sulle proprietá, terapeutíche e sull'uso dell'acqua, in quello
di dcstra i risultati delle analisi chimica o biologica. Nello spa2it!
centralo è scritto in alto lungo il bordo interno del rettangolo « Pre-

miata antica sorgente ». Al disotto di tali parole e delimitato uno

spazio elittico di color turchino scuro nel Guale, a grandi caratteri
bianchi è riportato il nome dellá sorgente « Romana » e sotto, 14
località d'origine « Valle d'Inferno ». Nello spazio sottostante sono

inseriti il nome del Comune e della Provincia; le parole « AcquW
minerale naturale gassosa » in lingua francese, tedesca, inglese á
spagnola; il nome della ditta proprietaria e gli estremi del'decretd
Ministeriale di autorizzazione. I caratteri sono tutti di colore tur-
ching scuro il tutto conforme all'esemplare allegato.

Nomina nel Consiglio provinciale di sanità di Cuneo.

Con R. decreto 15 novembre 1925, il signor Francesco Fari-
netti è stato nominato componente del Consiglio provinciale di
sanità di Cuneo fino al 31 dicembre 1926.

TomnSI Colu crente

Roma - Stabilimento Foligrafico dello Stato.


